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Con il crollo del ponte Morandi il 14 agosto 2018, i collegamenti ferroviari tra il porto e le linee di valico 
lungo la cosiddetta via sommergibile si sono interrotti fino al 4 ottobre 2018, determinando pesanti 
ripercussioni sulla logistica stradale e ferroviaria 

Al fine di assicurare il celere ripristino dell’operatività ed efficienza del ciclo portuale/logistico e favorire 
l’ulteriore sviluppo dell’intermodalità:  

 L’art. 7 della Legge 130/2018 prevede importanti misure di sostegno al trasporto ferroviario avente 
O/D il nodo logistico genovese 

 Al fine di sostenere l’intermodalità il gestore della rete si è reso disponibile a dedicare maggiori 
tracce al trasporto delle merci 

 Il MIT e AdSP hanno candidato il Progetto E-Bridge a valere sulle risorse del bando Connecting           
Europe Facility 2014-2020 - Transport Call for Proposals 2018 poi giudicato ammissibile al 
finanziamento dalla Commissione UE in data 11/04/2019. Il progetto prevede le seguenti misure per 
lo sviluppo dell’intermodalità: 
 gestione telematica di aree buffer remote e dei connessi servizi di shuttling stradali e ferroviari 
 adeguamento dei gates terminalistici 
  ottimizzazione del ciclo informativo ferroviario 

 

L’evento Morandi e le misure di sostegno all’intermodalità 
 



L’evento Morandi 

Chiusura della linea 
dal 15 Agosto 2018 
al 4 Ottobre 2018 



Bacino di Sampierdarena 

Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

-46% -100% -26% -14% 17% 

Bacino di Prà-Voltri 

Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

-2% 2% -4% -4% 4% 

Dopo il crollo del ponte Morandi i servizi ferroviari attivi nel porto di Genova sono stati interrotti nel 

bacino di Sampierdarena con significative ripercussioni sull’offerta dei servizi portuali fino a novembre 2018 

Il bacino portuale di Prà-Voltri ha utilizzato, pur con alcune limitazioni e aumenti di costo, la linea di 

Ovada fino al ripristino dei collegamenti 

L’evento Morandi in numeri 
Variazioni del numero di carri movimentati (Agosto-Dicembre 2018 vs 2017)  



“Zona logistica semplificata – Porto e Retroporto di Genova e relativo 
sistema di navettamento” 

 
Comma 1. 
1.Istituzione della Zona Logistica Semplificata – Porto e Retroporto di 
Genova» comprendente i territori portuali e retroportuali del Comune di 
Genova, fino a includere i retroporti di  

 
Rivalta Scrivia 
Arquata Scrivia 
Novi San Bovo 
Alessandria 
Piacenza 
Castellazzo Bormida 

Legge 130 – Disposizioni urgenti per la città di Genova – Art. 7  
 
 

Ovada Belforte 
Dinazzano 
Milano Smistamento 
Melzo 
Vado Ligure 

Comma 1-bis.  
Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede all'eventuale integrazione dei siti retroportuali 
indicati al comma 1. 



Misure a sostegno dell’intermodalità 

Comma 2-bis.  
 
Al fine di sostenere il trasferimento di una quota del trasporto di merci su strada ad altre modalità 
di trasporto, alle imprese che hanno sede nell'ambito dello Spazio economico europeo, costituite 
in forma di società di capitali, ivi comprese le società cooperative, e agli utenti di servizi di 
trasporto ferroviario che commissionino o abbiano commissionato, a far data dal 15 agosto 
2018, servizi di trasporto combinato o trasbordato con treni completi in arrivo e in partenza dal 
nodo logistico e portuale di Genova è concesso, per l'anno 2018, il contribuito previsto 
dall'articolo 1, commi 648 e 649, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, fino alla misura doppia 
rispetto all'importo stabilito dal regolamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 14 luglio 2017, n. 125. Ai relativi oneri, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2018, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, 
comma 1230, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
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Misure a sostegno dell’intermodalità 

Comma 2-ter.  
 
Al fine di garantire l'operatività portuale anche attraverso l'organizzazione di servizi ferroviari di 
navettamento ovvero di treni completi, alternativi al trasporto interamente su strada, da e verso i 
retroporti di cui al comma 1, è previsto, per la durata di tredici mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, a compensazione dei maggiori oneri connessi alla nuova 
organizzazione del trasporto, un contributo nel limite massimo di euro 4 per treno/chilometro in favore 
delle imprese utenti di servizi ferroviari e degli operatori del trasporto combinato, come definiti, 
rispettivamente, dalle lettere g) e h) del comma 1 dell'articolo 1 del regolamento di cui al decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 14 luglio 2017, n. 125. Il contributo non è cumulabile con altri 
contributi di sostegno all'intermodalità ferroviaria previsti da altre norme vigenti. Le modalità per 
l'attribuzione del contributo sono definite con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
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Misure a sostegno dell’intermodalità  

Attività di manovra 

Comma 2-quater.  

 
Al fine di compensare i maggiori oneri delle attività di manovra derivanti, a parità di infrastrutture 
ferroviarie portuali, dall'incremento del numero dei treni completi con origine e destinazione nel 
bacino di Genova Sampierdarena, è riconosciuto al concessionario del servizio, per la durata di 
tredici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un 
contributo nel limite massimo di 200 euro per ogni tradotta giornaliera movimentata oltre le 10 
unità. Le modalità di rendicontazione e di attribuzione del contributo sono definite con decreto del 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 
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Comma 2 -bis Comma 2 - ter Comma 2 - quater 

Beneficiari:imprese utenti di servizi di 
trasporto ferroviario intermodale e/o 
trasbordato e operatori del trasporto 
combinato (MTO) che commissionano 
alle imprese ferroviarie treni completi 
(Ferrobonus nazionale)  

Beneficiari:  imprese utenti di servizi ferroviari 
e operatori del trasporto combinato (MTO) 

Beneficiario: impresa concessionaria del 
servizio ferroviario portuale (manovra) nel 
porto di Genova 

Relazioni: solo quelle in arrivo e 
partenza dal porto di Genova 

Relazioni: quelle in arrivo e partenza dal porto 
di Genova + navettamento dal porto di Genova 
da/per i retroporti di: 

Rivalta Scrivia 
Arquata Scrivia 
Novi San Bovo 
Alessandria 
Piacenza 
Castellazzo Bormida 

Condizioni:  
Aumento su base trimestrale dei treni 
completi in arrivo/partenza nel bacino di 
Sampierdarena rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente   
Sostenimento di maggiori oneri per la 
movimentazione  superiore alle 10 unità su 
base giornaliera 

Contributo: 5€ a treno/chilometro  
 

Contributo: fino ad un massimo di 4€ a 
treno/chilometro 

Contributo: fino ad un massimo di 200€ a 
tradotta oltre le 10 unità movimentate  su 
base giornaliera 

Ovada Belforte 
Dinazzano 
Milano Smistamento 
Melzo 
Vado Ligure 
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 Comma 2 -bis Comma 2 - ter Comma 2 - quater 

Periodo elegibile:  
dal 15/08/2018 al 31/12/2018 

Periodo:  
13 mesi a partire dal 20/11/2018 

Periodo:  
13 mesi a partire dal 16/11/2018 

Risorse complessive stanziate:: 
€5 milioni  

Risorse complessive stanziate:: 
€800.000 per il 2018 
€2.400.000 per il 2019 

Risorse complessive stanziate:: 
€200.000 per il 2018 
€600.000 per il 2019 

Soggetto erogatore: MIT Soggetto erogatore: AdSP Soggetto erogatore: AdSP 



Tempistiche di attuazione delle misure 

Comma 2-bis:  
• 28 gennaio 2019: DM n.3 che impegna le risorse a favore delle imprese beneficiarie di cui al comma 

2 –bis.  
 

Comma 2-ter:  
• 24 dicembre 2018: DM n.556 che prevede protocollo AdSP/MIT per verificare l’assenza di cumulo 

delle misure incentivanti 
• Entro prima settimana di luglio 2019: sottoscrizione del protocollo operativo e pubblicazione 

dell’avviso 
• 20 dicembre 2019: termine del periodo di applicazione della misura 
• 15 gennaio 2020: chiusura dei termini per la presentazione delle istanze 



Comma 2-quater:  
• 19 febbraio 2019: DM (pubblicazione GU 08/04/2019) che prevede l’attuazione della misura 2-

quater 
• 16 dicembre 2019: termine del periodo di applicazione della misura 
• 15 gennaio 2020: chiusura dei termini per la presentazione della domanda 

Comma 2-sexies:  
• I contributi di cui ai commi 2-bis, 2-ter e 2-quater sono concessi nel rispetto della normativa 

europea sugli aiuti di stato. Attualmente è in corso l’istruttoria per la verifica di conformità.  

Tempistiche di attuazione delle misure 



Modulo richiesta contributo 

Dati necessari: 
•  dati anagrafici del richiedente e dati societari (P.Iva, PEC, visura 

camerale) 
 
Comma 2-ter:  
•  elenco dei servizi ferroviari e di trasporto combinato operati tra il 20 

novembre 2018 e il 20 dicembre 2019 
 
Comma 2-quater: 
•  elenco dei servizi di manovre ferroviarie 
•  documentazione relativa alle movimentazioni effettuate di cui al 

modulo precedente inclusi documento giustificativo della 
movimentazione (con relativo codice contratto) ed autocertificazione 
indicante i maggiori oneri sostenuti.    

 
 
 



Grazie per l’attenzione! 


